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INTERROGAZIONI

Martedì 24 novembre 2009. — Presi-
denza del presidente Valentina APREA. –

Interviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca, Giu-
seppe Pizza.

La seduta comincia alle 10.30.
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Variazione nella composizione della Commissione.

Valentina APREA, presidente, comunica
che il deputato Andrea Sarubbi ha cessato
di far parte della Commissione.

5-01725 Lovelli: Sul progetto di recupero del Teatro

Romualdo Marenco di Novi ligure (AL).

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Mario LOVELLI (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta rice-
vuta che nel merito è negativa, anche se
deve rilevare un generico impegno riferito
dal Governo per il prossimo esercizio
finanziario da parte della società ARCUS.
Ricorda come l’Amministrazione comu-
nale di Novi Ligure, la Fondazione stessa
« Teatro Marenco » e la Fondazione Cassa
di risparmio di Alessandria si erano fatti
promotori della domanda di finanzia-
mento presso l’Arcus, domanda in cui era
ben descritta la qualità e la bontà del
progetto di recupero per la restituzione
del Teatro alla città, evento molto atteso
da tutti i cittadini di Novi Ligure. Allo
stato, deve prendere atto che la risposta
non è soddisfacente, rilevando che il
Ministero doveva prendere da subito in
considerazione la necessità di finanziare
il progetto così come esposto, cosa che
invece non ha fatto. Rileva in ogni caso
che nella risposta il Governo conferma
che per l’anno finanziario corrente sono
previsti finanziamenti inerenti ai beni del
patrimonio ecclesiastico della città. Si
tratta di un dato che può essere accolto
favorevolmente, pur ribadendo la insod-
disfazione complessiva per quanto evi-
denziato. Si riserva quindi di riproporre
un altro atto di sindacato ispettivo sul
medesimo tema, facendosi latore presso il
Comune e gli altri enti interessati del-
l’esito insoddisfacente emerso dalla rispo-
sta fornita dal Governo.

5-01913 Coscia: Dati statistici sull’aumento del

tempo pieno nelle scuole.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2).

Maria COSCIA (PD), replicando, si di-
chiara insoddisfatta della risposta rice-
vuta, pur apprezzando l’impegno del sot-
tosegretario sempre attento alle proble-
matiche sollevate. Afferma che nell’inter-
rogazione presentata si era fatta una
richiesta ben precisa sui dati inerenti al
tempo pieno, in ordine ai moduli orari
non di 40 da 31 a 39 ore. Stigmatizza
quindi come la risposta fornita dal rap-
presentante del Governo continui ad es-
sere evasiva, in quanto fornisce il dato
generico senza rispondere sul punto, so-
prattutto rispetto alla quantificazione sta-
tistica relativa al modulo dalle 31 alle 39
ore. Rileva infine che si tratta solo di
dati statistici che dovrebbero essere for-
niti facilmente. Chiede quindi di avere
una risposta più precisa nel merito.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA
prende atto della richiesta dell’onorevole
Coscia e si riserva di acquisire ulteriori
informazioni al riguardo.

5-01953 Stradella: Prosecuzione del progetto di po-

tenziamento delle ore di scienze presso il Liceo

scientifico Pascal di Ovada.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3).

Valentina APREA, presidente, repli-
cando in qualità di cofirmataria, si di-
chiara soddisfatta.

Martedì 24 novembre 2009 — 78 — Commissione VII



5-01986 Zazzera: Questioni inerenti la Fondazione

Orchestra di Roma e del Lazio.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi al-
legato 4).

Pierfelice ZAZZERA (IdV), replicando,
si dichiara insoddisfatto in quanto dalla
risposta emerge un atteggiamento buro-
cratico sulla Fondazione Orchestra di
Roma e del Lazio che avrebbe meritato
un atteggiamento più attento da parte del
Ministero. Ricorda che si tratta di un’isti-
tuzione pregevole, ricca di risorse umane
qualificate, che ormai si trova in una
condizione di forte disagio e che biso-
gnerebbe valorizzare, innovando e met-
tendo in salvo nel concreto una struttura
che si sta perdendo. Ricorda che la
Fondazione in oggetto sia a maggioranza
privata, come pure il consiglio di ammi-
nistrazione formato da privati. Aggiunge
che emergono problematiche relative ai
lavoratori della Fondazione in cui una
parte del personale non è stabilizzato,
ma a tempo parziale. È consapevole del
fatto che tali profili non sono di com-
petenza del Ministero per i beni e le
attività culturali, ma ritiene che quel
dicastero avrebbe dovuto attivare una
serie di procedure presso il Ministero del
lavoro per poter far luce sulle vicende
lavorative evidenziate. Rileva inoltre una
certa difficoltà ad eccedere al bilancio
della Fondazione; si tratta infatti di bi-
lanci pubblicati in modo stringato e con
dati fortemente accorpati, come ad esem-
pio quelli relativi alle consulenze erogate,
con un grande dispendio di risorse pub-
bliche dell’ente. Rileva quindi che la
situazione complessiva ha portato l’Or-
chestra ad uno stato di agitazione per-
manente che ne ha determinato di fatto
l’inattività: nel 2009 l’orchestra infatti
non verrà più finanziata essendo venuto
meno il criterio essenziale per accedere
al finanziamento.

Valentina APREA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 10.55.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 24 novembre 2009.

Audizione informale, nell’ambito dell’esame degli

schemi di regolamento nn. 132, 133 e 134 in materia

di regolamenti di riordino dei licei, degli istituti

tecnici e degli istituti professionali, di rappresentanti

di associazioni di categoria ed esperti del settore.

L’audizione informale si è svolta dalle
11 alle 14.30.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 24 novembre 2009. — Presi-
denza del presidente Valentina APREA. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca, Giu-
seppe Pizza.

La seduta comincia alle 14.30.

Sui lavori della Commissione.

Manuela GHIZZONI (PD) richiama l’at-
tenzione sullo stato in cui versano i mag-
giori e più prestigiosi istituti culturali del
Paese, presenti nella Tabella C, in parti-
colare capitolo 3361, che ancora alla data
odierna, a fine novembre, non hanno ri-
cevuto i finanziamenti necessari. Si tratta
in realtà di finanziamenti già deliberati,
per la loro normale attività istituzionale.
Comprende che non è il sottosegretario
presente quello competente per materia, in
quanto si tratta di risorse allocate presso
il Ministero per i beni e le attività cultu-
rali, ma ritiene doveroso informare la
Commissione di una situazione oramai
non più sostenibile.
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Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2010).
C. 2936 Governo, approvato dal Senato.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2010 e bilancio pluriennale per il triennio

2010-2012.

C. 2937 Governo, approvato dal Senato, e relativa

nota di variazione C. 2937-bis.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2010 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero del-

l’istruzione, università e ricerca per l’anno finanzia-

rio 2010.

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero per

i beni e le attività culturali per l’anno finanziario

2010.

(Relazione alla V Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato, nella seduta del 19 novembre 2009.

Manuela GHIZZONI (PD) preannuncia,
anche a nome dei deputati del proprio
gruppo, che saranno presentati alcuni
emendamenti nel rispetto della griglia or-
mai estremamente rigida sulle inammissi-
bilità, tale da rendere difficile emendare
sia testi che tabelle. Sottolinea però che è
un lavoro al quale non ci si è sottratti per
continuare a dare senso al lavoro parla-
mentare. A tal proposito ricorda che molti
emendamenti verranno presentati diretta-
mente alla Commissione bilancio, soprat-
tutto quelli considerati estremamente im-
portanti. Ricorda che si tratta di settori
strategici, quali l’istruzione e la ricerca, la
cui drammatica situazione è sotto gli occhi
di tutti. Ricorda in tal senso che vi è stato
l’azzeramento da parte del Governo dei

finanziamenti FIRST, con una decisione
che esprime l’atteggiamento scettico del
Governo sulla ricerca libera e applicata.
Auspica quindi che su tutti gli emenda-
menti che verranno presentati si possa
trovare un’intesa, convergendo su quegli
interessi comuni sempre esplicitati all’in-
terno della Commissione.

Ricardo Franco LEVI (PD) richiama
criticamente una parte dei provvedimenti
in discussione per rappresentarne la ne-
gatività complessiva. Prende in questo
senso ad esempio il tema dei libri di
testo. Ricorda come in economia si sug-
gerisca a coloro che si occupano di
finanza pubblica di indicare per ogni
obiettivo un solo strumento e che, invece,
la saggezza popolare, in un noto detto,
parla invece di usare « due piccioni per
prendere una fava ». Nel caso di specie,
si è più prodighi della saggezza popolare
in quanto con la soppressione del capi-
tolo in oggetto relativo al trasferimento di
fondi per la distribuzione gratuita di libri
di testo si centrano tre obiettivi. Si col-
piscono i cittadini meno abbienti su cui
ricade senz’altro l’onere di acquisire i
testi scolastici, non più in distribuzione
gratuita; si colpisce l’istruzione e si ef-
fettuano tagli sulla pelle dei ragazzi a cui
sarà sempre più difficile trasferire cono-
scenze e competenze; si colpiscono gli
enti locali in quanto il Governo, che ha
tra le sue bandiere quella del federali-
smo, nel togliere le risorse per la distri-
buzione per i libri di testo scarica l’onere
interamente sugli enti locali. Rileva
quindi come nella Tabella B per il Mi-
nistero dell’interno sia presente una voce
ammontante a 103 milioni di euro rela-
tiva alla fornitura dei libri di testo,
finanziamento però valevole per il 2012.
Si tratta di scelte emblematiche ed esem-
plificative della manovra finanziaria in
oggetto. Non invidia la posizione del sot-
tosegretario, di cui ben conosce la sen-
sibilità per questi problemi, costretto a
impersonare un ruolo non facile.
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Giuseppe GIULIETTI (Misto) condivide
le posizioni espresse dai colleghi Ghizzoni
e Levi. Afferma che il suo intervento è
volto a vedere se esiste un margine di
ragionamento comune, all’interno della
Commissione su emendamenti e ordini del
giorno. Ritiene, importante in tal senso,
tralasciare contrapposizioni polemiche,
non fruttuose, che hanno peraltro con-
traddistinto il dibattito recente tra i mi-
nistri dello stesso Governo. Ricorda che
già al momento della mostra di Venezia si
erano presi impegni per un reintegro del
FUS, reintegro peraltro che non c’è mai
stato, anche se lo stesso ministro aveva
dato indicazioni in tal senso, in Senato.
Ricorda come per merito di colleghi della
Commissione cultura si stiano studiando
provvedimenti legislativi in materia, come
la legge sullo spettacolo dal vivo; un prov-
vedimento quadro che rischia però di
essere una riforma sterile, senza il sup-
porto di alcuna risorsa. Si tratta di un
tema delicatissimo, e auspica che nella

seduta già prevista per domani il Ministro
Bondi possa fornire chiarimenti al ri-
guardo. Aggiunge che si è di fronte al
mancato trasferimento della copertura
dell’annualità in corso per il settore del-
l’editoria; sia sul Centro della Lettura, sia
sul finanziamento all’editoria vi possono
essere, da parte della Commissione, pro-
nunciamenti comuni, che consentano di
fare insieme i passi necessari per poter
sanare le situazioni evidenziate, sicura-
mente gravi.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, dichiara
concluso l’esame congiunto dei provvedi-
menti all’ordine del giorno.

Avverte che sono stati presentati emen-
damenti e ordini del giorno al disegno di
legge finanziaria (allegato 5).

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.
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ALLEGATO 1

5-01725 Lovelli: Sul progetto di recupero del Teatro Romualdo
Marenco di Novi ligure (AL).

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione dell’Ono-
revole Lovelli con la quale vengono richie-
ste informazioni in merito alla domanda
di finanziamento a valere sulle risorse del
programma ARCUS s.p.a. relativo all’anno
2009, per il recupero del Teatro Romualdo
Marenco di Novi figure.

A tal proposito, rappresento che nel
programma ARCUS 2009 sono presenti
finanziamenti per altri interventi riguar-
danti beni culturali della Città, apparte-
nenti al patrimonio ecclesiastico.

Quanto al Teatro Romualdo Marenco
comunico che nel programma del corrente
anno non è stato possibile procedere al
richiesto finanziamento, finalizzato all’ef-
fettivo ed integrale recupero dell’immobile.

Voglio comunque assicurare l’onorevole
interrogante che il Ministro ha già segna-
lato la documentata richiesta alla suddetta
Società, affinché in sede di impostazione
del programma per il prossimo esercizio
finanziario tenga presente le esigenze che
sono state rappresentate.
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ALLEGATO 2

5-01913 Coscia: Dati statistici sull’aumento
del tempo pieno nelle scuole.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione parlamentare in
discussione l’Onorevole interrogante
chiede di conoscere i dati nazionali e
regionali riguardanti la sezione D1 della
rilevazione statistica ministeriale con rife-
rimento agli anni scolastici 2007-2008 e
2008-2009 e il numero degli studenti che
nell’anno in corso non frequentano più
moduli orari da 31 e 39 ore.

In merito faccio presente che il Mini-
stero rileva la consistenza delle classi e
degli alunni iscritti nelle scuole statali
attraverso due fonti la prima di natura
amministrativa, rappresentata dall’« orga-
nico di fatto », e la seconda a carattere
statistico, attraverso le « Rilevazioni inte-
grative ».

Le scuole, all’inizio dell’anno scolastico,
da anni comunicano i dati dell’organico di
fatto riguardanti il numero di classi e i
relativi alunni secondo l’articolazione del
tempo scuola in « tempo normale » e
« tempo prolungato », senza differenziare
eventuali diverse tipologie organizzative
(es. 31-39 ore, con o senza mensa).

Successivamente, nel mese di dicembre
vengono, effettuate le rilevazioni statisti-
che, che arricchiscono le informazioni
sulle scuole e gli alunni con dati non
disponibili nella fonte di natura ammini-
strativa, quali: le diverse tipologie orga-
nizzative adottate in autonomia dalle sin-
gole istituzioni scolastiche; l’attivazione
della settimana corta; le lingue studiate; i
servizi aggiuntivi, ecc.

Le due rilevazioni si differenziano, per-
tanto, non solo per i dati richiesti alle
istituzioni scolastiche, ma, soprattutto, per
il diverso momento di riferimento: settem-

bre-ottobre per l’organico di fatto e di-
cembre per la rilevazione integrativa.

Con riferimento alle richieste del-
l’On. le interrogante, dall’organico di fatto
si rileva che le classi a tempo pieno nella
scuola primaria, nell’a.s. 2009/10, sono
pari a 36.507 e gli alunni in più rispetto
al decorso anno ammontano a circa
50.000.

A fronte di un aumento percentuale
medio di circa mezzo punto annuo delle
classi e dei posti negli ultimi 8 anni, nel
corrente anno si è registrato un incre-
mento di circa due punti percentuali
rispetto all’anno scolastico 2008-2009, ri-
sultando del 26,96 per cento la quota di
classi attivate con il tempo pieno, rispetto
al 25,02 per cento del precedente anno
scolastico, con un incremento iniziale del
6,27 per cento nelle prime classi, rispetto
all’incremento dell’1,31 per cento del-
l’anno precedente, che raggiunge tenden-
zialmente l’8 per cento per effetto degli
interventi aggiuntivi conseguenti agli ac-
cordi stipulati, che prevedono finanzia-
menti per attività progettuali finalizzati
anche al prolungamento del tempo
scuola.

Per quanto riguarda i dati nazionali e
regionali della sezione D1 delle rilevazioni
integrative (fonte statistica), relativi al-
l’anno scolastico 2007/08, si segnala che la
diffusione di tali informazioni a livello
nazionale è stata effettuata con il « Noti-
ziario sulla scuola dell’Infanzia, Primaria e
Secondaria di I e II grado », pubblicato sul
sito del Ministero nel giugno 2008. I dati
relativi all’anno scolastico 2008/2009 sa-
ranno pubblicati a breve. In ogni caso, per
corrispondere a quanto richiesto dal-
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l’On. le interrogante, si forniscono in al-
legato i dati relativi ad alunni, disaggregati
a livello regionale per la sola scuola sta-
tale, riferiti agli anni scolastici 2007/2008
e 2008/2009.

Per quanto concerne, infine, l’anno sco-
lastico 2009/10, si segnala che, come da
prassi consolidata, le rilevazioni integra-
tive vengono attivate entro il mese di
dicembre dell’anno scolastico di riferi-

mento; pertanto, non è ancora possibile
fornire il numero degli studenti che nel-
l’anno in corso, a seguito dei provvedi-
menti governativi, non frequentano più
moduli con orari da 31 a 39 ore, con o
senza mensa. La elaborazione e la succes-
siva diffusione dei dati in argomento è
prevista, come per le precedenti rileva-
zioni, entro la fine del corrente anno
scolastico.
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ALLEGATO 3

5-01953 Stradella: Prosecuzione del progetto di potenziamento delle
ore di scienze presso il Liceo scientifico Pascal di Ovada.

TESTO DELLA RISPOSTA

La questione rappresentata nella inter-
rogazione parlamentare indicata in oggetto
è superata nel senso auspicato dall’Ono-
revole interrogante.

Nel corrente anno, infatti, mini speri-
mentazione, già attivata presso il liceo
scientifico « Pascal » di Ovada per il po-
tenziamento delle ore di scienze prosegue.

E ciò in virtù dell’assegnazione di n. 3
ore da parte dell’ufficio scolastico provin-
ciale di Alessandria non utilizzate da altra
scuola ed al reperimento di risorse presso
l’istituto stesso attraverso la flessibilità e
l’organizzazione interna.
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ALLEGATO 4

5-01986 Zazzera: Questioni inerenti la Fondazione
Orchestra di Roma e del Lazio.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione dell’Ono-
revole Zazzera riguardante l’Orchestra di
Roma e del Lazio e voglio anzitutto pre-
mettere che tale istituzione rimira tra
quelle concertistico orchestrali definite
dall’articolo 28 della legge 800 del 1967 le
quali, a differenza delle fondazioni lirico-
sinfoniche, non sono vigilate dal Ministero
per i beni e le attività culturali e sono
ammesse al contributo statale non auto-
maticamente ma solo in presenza dei re-
quisiti indicati nell’articolo 9 del decreto
ministeriale 9 novembre 2007, recante i
criteri e le modalità di ripartizione, dei
contributi statali a favore delle attività
musicali.

In particolare i requisiti richiesti sono:

esclusività della direzione artistica;

organico orchestrale composto, in
misura non inferiore al 50 per cento, da
personale inserito stabilmente con riferi-
mento ai mesi di attività, produzione mu-
sicale propria che consideri anche la ri-
cerca e la sperimentazione e che assicuri
la continuità, con lo svolgimento di almeno
cinque mesi di attività ed una media di 9
concerti al mese (per un minimo di 5
concerti al mese);

entrate proprie non inferiori al 50
per cento del contributo richiesto e ospi-
talità in misura non superiore al 10 per
cento dell’attività di produzione.

Ciò premesso, voglio evidenziare che
nel triennio 2006-2007-2008 l’Orchestra di
Roma e del Lazio ha ricevuto dal Mini-
stero un contributo annuale rispettiva-
mente di euro 740 mila, 770 mila, 750

mila, sulla base di una attività puntual-
mente rendicontata dalla stessa.

A tal proposito rappresento che, ai
sensi dell’articolo 6 del citato decreto
ministeriale 9 novembre 2007, ai fini del-
l’erogazione del contributo ministeriale, i
soggetti prescelti, in seguito ad una pro-
cedura comparativa trasparente e obietti-
vamente ancorata a criteri predefiniti,
sono tenuti a comunicare alla Direzione
generale per lo spettacolo dal vivo del
Ministero solo un rendiconto finanziario
relativo alla attività per la quale si chiede
il contributo, una dettagliata relazione
artistica relativa alla attività svolta, con
indicazione del numero delle giornate di
spettacolo, il numero delle prove per cia-
scuno spettacolo, il personale stabilmente
impiegato, il versamento dei contributi
previdenziali ed assistenziali e non anche
i bilanci preventivi o di esercizio della
istituzione medesima.

Con riferimento alle singole richieste
formulate dall’onorevole Interrogante fac-
cio presente che:

la documentazione presentata, sino
all’esercizio 2008, dall’istituzione concerti-
stico orchestrale in argomento risulta con-
forme a quella richiesta dalla normativa di
riferimento ai fini dell’erogazione del con-
tributo ministeriale;

l’Orchestra di Roma e del Lazio non
è una istituzione, al pari delle fondazioni
lirico sinfoniche di cui al decreto legisla-
tivo n. 367/1996, sottoposta alla vigilanza
di questo Ministero. Pertanto l’Ammini-
strazione non può adottare alcuna inizia-
tiva in merito alla composizione degli
organi sociali della medesima, essendo
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questa materia ovviamente demandata alla
autonomia organizzativa attribuita alla
stessa istituzione e disciplinata dal relativo
statuto;

ai sensi del comma 6 dell’articolo 6
del decreto ministeriale 9 novembre 2007,
la Direzione generale per lo spettacolo dal
vivo può certamente procedere a verifiche
amministrativo-contabili, anche a cam-
pione, al fine di accertare la regolarità dei
bilanci (non di quelli finanziari ma di
quelli riguardanti l’attività artistica svolta)
e degli atti relativi alla attività musicale
sovvenzionata;

l’attività di controllo e verifica di
eventuali violazioni in campo lavorativo è
uno dei principali compiti attribuiti, dalla

normativa vigente in materia, agli Ispetto-
rati del lavoro, che dipendono funzional-
mente dal Ministero del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali.

Per quanto riguarda, infine le vicende
più recenti della vita della Fondazione,
faccio presente che, con nota del 6 ottobre
2009, il Presidente dell’Orchestra di Roma
e del Lazio ha formalmente comunicato a
questa Amministrazione di non aver po-
tuto svolgere nel mese di settembre il
numero minino dei cinque concerti men-
sili previsti dal citato articolo 9 del decreto
ministeriale 9 novembre 2007. Tale circo-
stanza, pertanto, preclude di fatto la as-
segnazione del contributo del 2009 per
difetto del requisito dell’attività minima.
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ALLEGATO 5

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge finanziaria 2010). C. 2936 Governo, approvato dal

Senato.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2010 e
bilancio pluriennale per il triennio 2010-2012. C. 2937 Governo,

approvato dal Senato, e relativa nota di variazione C. 2937-bis.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2010 (limitatamente alle parti di

competenza).

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero dell’istruzione, univer-
sità e ricerca per l’anno finanziario 2010.

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero per i beni e le attività
culturali per l’anno finanziario 2010.

EMENDAMENTI

ART. 3.

Alla Tabella C, Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, missione
Istruzione universitaria, programma Di-
ritto allo studio nell’istruzione universita-
ria, voce Legge n. 147 del 1992: Modifiche
ed integrazioni alla legge 2 dicembre 1991,
n. 390, recante norme sul diritto agli studi
universitari (2.1.2 Interventi – cap. 1695),
apportare le seguenti variazioni:

2010: + 15.000;
2011: + 15.000;
2012: + 15.000.

Conseguentemente, al comma 2, aggiun-
gere le parole: « ivi comprese le variazioni
di cui al periodo successivo. Le dotazioni
di parte corrente, relative alle autorizza-
zioni di spesa di cui alla predetta Tabella
C, i cui stanziamenti sono iscritti in bi-
lancio come spese rimodulabili, sono ri-
dotte in maniera lineare per un importo
pari a 15 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2010, 2011 e 2012 (o a decor-
rere dall’anno 2010) ».

2936/VII/Tab. C. 3. Ghizzoni, Picierno,
Nicolais, Mazzarella, Coscia, Rossa,
Russo, De Pasquale, De Biasi, Levi,
Bachelet, Siragusa, Sarubbi, De Torre,
Pes, Lolli.

Alla Tabella C, Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, missione
Istruzione universitaria, programma Diritto
allo studio nell’istruzione universitaria,
voce Legge n. 338 del 2000: disposizioni in
materia di alloggi e residenze per studenti
universitari. – Art. 1, comma 1: Interventi
per alloggi e residenze per studenti univer-
sitari (2.1.6 – Investimenti – cap. 7373/P),
apportare le seguenti variazioni:

2010: + 8.000;
2011: + 8.000;
2012: + 8.000.

Conseguentemente, alla Tabella C, Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, mis-
sione Organi costituzionali, a rilevanza
costituzionale e Presidenza del Consiglio
dei ministri, programma Presidenza del
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Consiglio dei ministri, voce decreto legi-
slativo n. 303 del 1999: Ordinamento della
Presidenza del Consiglio dei ministri, a
norma dell’articolo 11 della legge n. 59 del
1997 (21.3.3 – Presidenza del Consiglio dei
ministri – cap. 2115), apportare le seguenti
variazioni:

2010: – 8.000;
2011: – 8.000;
2012: – 8.000.

2936/VII/Tab. C. 1. Ghizzoni, Picierno,
Nicolais, Mazzarella, Coscia, Rossa,
Russo, De Pasquale, De Biasi, Levi,
Bachelet, Siragusa, Sarubbi, De Torre,
Pes, Lolli.

Alla Tabella C, Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, missione
Istruzione universitaria, programma Di-
ritto allo studio nell’istruzione universita-
ria, voce Legge n. 394 del 1977: Potenzia-
mento dell’attività sportiva universitaria
(2.1.2. – Interventi – cap. 1709), apportare
le seguenti variazioni:

2010: + 3.000;
2011: + 3.000;
2012: + 3.000.

Conseguentemente, alla Tabella C, Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, mis-
sione Organi costituzionali, a rilevanza
costituzionale e Presidenza del Consiglio
dei ministri, programma Presidenza del
Consiglio dei ministri, voce Decreto legi-
slativo n. 303 del 1999: Ordinamento della
Presidenza del Consiglio dei ministri, a
norma dell’articolo 11 della legge n. 59 del
1997 (21.3.3 – Presidenza del Consiglio dei
ministri – cap. 2115), apportare le seguenti
variazioni:

2010: – 3.000;
2011: – 3.000;
2012: – 3.000.

2936/VII/Tab. C. 2. Ghizzoni, Picierno,
Nicolais, Mazzarella, Coscia, Rossa,
Russo, De Pasquale, De Biasi, Levi,
Bachelet, Siragusa, Sarubbi, De Torre,
Pes, Lolli.

Alla Tabella C, Ministero per beni e le
attività culturali, missione Tutela e valo-
rizzazione dei beni e attività culturali e
paesaggistici, programma Sostegno, valo-
rizzazione e tutela del settore dello spet-
tacolo, voce Legge n. 163 del 1985: Nuova
disciplina degli interventi dello Stato a
favore dello spettacolo (1.2.2 – Interventi
– capp. 1390, 1391, 6120, 6620, 6621,
6622, 6623, 6624, 6626; 1.2.6 – Investi-
menti – capp. 8570, 8571, 8573, 8721),
apportare le seguenti variazioni:

2010: + 200.000;
2011: + 200.000;
2012: + 200.000.

Conseguentemente, alla rubrica: Mini-
stero dell’economia e delle finanze, ridurre
in modo lineare gli stanziamenti di parte
corrente, per il triennio 2010-2012, con
esclusione delle voci relative alla missione
Soccorso civile, per l’importo complessivo
di 200 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2010, 2011 e 2012.

2936/VII/Tab. C. 9. Giulietti.

Alla Tabella C, Ministero per i beni e le
attività culturali, missione Tutela e valo-
rizzazione dei beni e attività culturali e
paesaggistici, programma Sostegno, valo-
rizzazione e tutela del settore dello spet-
tacolo, voce Legge n. 163 del 1985: Nuova
disciplina degli interventi dello Stato a
favore dello spettacolo (1.2.2 – Interventi
– capp. 1390, 1391, 6120, 6620, 6621,
6622, 6623, 6624, 6626; 1.2.6 – Investi-
menti – capp. 8570, 8571, 8573, 8721),
apportare le seguenti variazioni:

2010: + 84.900;
2011: + 84.900;
2012: + 84.900.

Conseguentemente, al comma 2, aggiun-
gere le parole: , ivi comprese le variazioni
di cui al periodo successivo. Le dotazioni
di parte corrente, relative alle autorizza-
zioni di spesa di cui alla predetta Tabella
C, con esclusione delle voci relative alla
missione Soccorso civile, i cui stanziamenti
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sono iscritti in bilancio come spese rimo-
dulabili, sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 84,9 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

2936/VII/Tab. C. 7. De Biasi, Ghizzoni,
Picierno, Nicolais, Mazzarella, Coscia,
Rossa, Russo, De Pasquale, Levi, Ba-
chelet, Siragusa, Sarubbi, De Torre,
Pes, Lolli, Ginefra.

Alla Tabella C, Ministero per i beni e le
attività culturali, missione Tutela e valo-
rizzazione dei beni e attività culturali e
paesaggistici, programma Sostegno e vigi-
lanza ad attività culturali, voce Legge
n. 549 del 1995: Misure di razionalizza-
zione della finanza pubblica (1.1.2 – In-
terventi – capp. 3670, 3671), apportare le
seguenti variazioni:

2010: + 13.000;
2011: + 13.000;
2012: + 13.000.

Conseguentemente, al comma 2, aggiun-
gere le parole: « , ivi comprese le variazioni
di cui al periodo successivo. Le dotazioni
di parte corrente, relative alle autorizza-
zioni di spesa di cui alla predetta Tabella
C, i cui stanziamenti sono iscritti in bi-
lancio come spese rimodulabili, sono ri-
dotte in maniera lineare per un importo
pari a 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2010, 2011 e 2012 (o a decor-
rere dall’anno 2010) ».

2936/VII/Tab. C. 4. Ghizzoni, Bachelet,
Coscia, De Pasquale, De Biasi, Nicolais,
Mazzarella, Picierno, Rossa, Russo,
Levi, Siragusa, Sarubbi, De Torre, Pes,
Lolli.

Alla Tabella C, voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, missione Comuni-
cazioni – Sostegno all’editoria – Legge
n. 67 del 1987: Rinnovo della legge 5
agosto 1981, n. 416, recante disciplina

delle imprese editrici e provvidenze per
l’editoria, apportare le seguenti variazioni:

2010: + 70.000;
2011: + 140.000;
2012: + 140.000.

Conseguentemente, al comma 2, aggiun-
gere le parole: « , ivi comprese le variazioni
di cui al periodo successivo. Le dotazioni
di parte corrente, relative alle autorizza-
zioni di spesa di cui alla predetta Tabella
C, i cui stanziamenti sono iscritti in bi-
lancio come spese rimodulabili, sono ri-
dotte in maniera lineare per un importo
pari a 70 milioni di euro per l’anno 2010
e 140 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2011 e 2012 ».

2936/VII/Tab. C. 5. Levi, De Biasi, Ghiz-
zoni, Picierno, Nicolais, Mazzarella, Co-
scia, Rossa, Russo, De Pasquale, Ba-
chelet, Siragusa, Sarubbi, De Torre,
Pes, Lolli.

Alla Tabella C, voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, missione Comuni-
cazioni – Sostegno all’editoria – Legge
n. 67 del 1987: Rinnovo della legge 5
agosto 1981, il. 416, recante disciplina
delle imprese editrici e provvidenze per
l’editoria, apportare le seguenti variazioni:

2010: + 70.000;
2011: + 140.000;
2012: + 140.000.

Conseguentemente, nella medesima Ta-
bella C, alla rubrica: Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, ridurre in modo li-
neare gli stanziamenti di parte corrente, per
il triennio 2010-2012, con esclusione delle
voci relative alle missioni soccorso civile e
comunicazioni e Comunicazioni per l’im-
porto complessivo di 70 milioni di euro per
l’anno 2010 e di 140 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2011 e 2012;.

2936/VII/Tab. C. 8. Giulietti.

Alla Tabella C, voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, missione Comuni-
cazioni Sostegno all’editoria – Legge n. 67
del 1987: Rinnovo della legge 5 agosto
1981, n. 416, recante disciplina delle im-
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prese editrici e provvidenze per l’editoria,
apportare le seguenti variazioni:

2011: + 140.000;
2012: + 140.000.

Conseguentemente, al comma 2, aggiun-
gere le parole: « , ivi comprese le variazioni
di cui al periodo successivo. Le dotazioni
di parte corrente, relative alle autorizza-
zioni di spesa di cui alla predetta Tabella

C, i cui stanziamenti sono iscritti in bi-
lancio come spese rimodulabili, sono ri-
dotte in maniera lineare per un importo
pari 140 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2011 e 2012 ».

2936/VII/Tab. C. 6. De Biasi, Levi, Ghiz-
zoni, Picierno, Nicolais, Mazzarella, Co-
scia, Rossa, Russo, De Pasquale, Ba-
chelet, Siragusa, Sarubbi, De Torre,
Pes, Lolli.

ORDINI DEL GIORNO

La VII Commissione,

in sede di esame del disegno di legge
finanziaria per l’anno 2010, per le parti di
competenza,

premesso che:

gli Istituti culturali italiani, ancor-
ché soggetti di natura privata, assolvono a
fondamentali funzioni di interesse pub-
blico, peraltro definite dall’articolo 2 della
legge 17 ottobre 1996, n. 534, recante
nuove norme per l’erogazione di contributi
statali alle istituzioni culturali, come re-
quisiti essenziali delle istituzioni culturali
che vogliano avvalersi dei contributi ordi-
nari erogati dallo Stato;

gli istituti di cultura, che sono or-
ganizzazioni senza scopo di lucro, pro-
muovono le attività di studio e di ricerca,
nonché di elaborazione culturale destinata
alla pubblica fruizione; si occupano della
tenuta, della conservazione, della valoriz-
zazione e dell’arricchimento del proprio
patrimonio bibliotecario e archivistico;
mettono a disposizione degli studiosi e dei
cittadini, gratuitamente, la documenta-
zione archivistica e il patrimonio librario
di cui sono proprietari;

gli enti e le fondazioni culturali
sono tra i soggetti più attivi nel campo
della pubblicazione di volumi e di prodotti
editoriali, anche su supporti di innova-
zione tecnologica, la gran parte dei quali
di diffusione e rilievo internazionale;

gli istituti di cultura promuovono
borse di studio per giovani studiosi e
organizzano corsi, convegni di studio, mo-
stre e attività formative e di aggiorna-
mento solitamente in collaborazione con le
università e i centri di ricerca italiani ed
internazionali;

l’impegno e le attività degli enti e
degli istituti culturali copre l’intero pano-
rama della cultura e della conoscenza,
incrementando così le possibilità di ac-
cesso dei cittadini e le opportunità di
crescita civile e culturale;

in ragione della funzione di inte-
resse pubblico rivestita dagli istituti, dalle
associazioni, dagli enti, dalle fondazioni e,
in generale, dagli organismi culturali, essi
sono sostenuti dallo Stato con le risorse
pubbliche assegnate ai sensi della legge 28
dicembre 1995, n. 549, e annualmente
stabilite in sede di legge finanziaria nella
Tabella C;

dalla Tabella C allegata al disegno
di legge finanziaria per l’anno 2010 non
risulta alcuno stanziamento di risorse ag-
giuntivo rispetto a quanto previsto dalla
Tabella C allegata alla legge finanziaria
per il 2009, che già recava una riduzione
di spesa, rispetto alla medesima previsione
dell’anno precedente, di circa 14 milioni di
euro per gli anni 2009 e 2010;

vi è un’evidente necessità per tutti
questi organismi di programmare le pro-
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prie attività nel medio periodo e, pertanto,
di poter fare affidamento su una ragione-
vole certezza delle risorse economiche a
propria disposizione,

impegna il Governo:

ad incrementare gli stanziamenti previsti
attualmente a favore degli istituti, delle
associazioni, degli enti, delle fondazioni e
degli organismi culturali non statali.

0/2936/VII/1. Giuseppe Giulietti.

La VII Commissione,

in sede di esame del disegno di legge
finanziaria per l’anno 2010, per le parti di
competenza,

premesso che:

il Fondo unico per lo spettacolo
(FUS), istituito con la legge 30 aprile 1985,
n. 163, è lo strumento finanziario attra-
verso il quale lo Stato sostiene le attività
del settore spettacolo, sia del cinema che
dello spettacolo dal vivo;

la gestione del Fondo consente,
infatti, di assegnare contributi ad enti,
istituzioni, associazioni, organismi ed im-
prese operanti nei settori delle attività
cinematografiche, musicali, di danza, tea-
trali, circensi e dello spettacolo viaggiante,
nonché di promuovere e sostenere mani-
festazioni ed iniziative di carattere e rile-
vanza nazionali da svolgere in Italia o
all’estero;

il bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2010 e il bilancio
pluriennale per il triennio 2010-2012 con-
fermano il disinteresse verso il mondo
dello spettacolo e della cultura. La Tabella
C del disegno di legge finanziaria recante
la quantificazione annua degli stanzia-
menti autorizzati da disposizioni legisla-
tive, per il Ministero per i beni e le attività
culturali prevede i seguenti stanziamenti
complessivi: 418.418 milioni di euro per il
2010, 304.075 milioni di euro per il 2011
e 304.075 milioni di euro per il 2012;

nella Tabella C del disegno di legge
finanziaria per l’anno 2010, relativa al
Ministero per i beni e le attività culturali,
missione « Tutela e valorizzazione dei beni
e attività culturali e paesaggistici », pro-
gramma « Sostegno, valorizzazione e tutela
del settore dello spettacolo », la legge
n. 163 del 1985 subisce un’ulteriore ridu-
zione di spesa rispetto alla legge finanzia-
ria per l’anno 2009, a triste riprova del
disinteresse di questo Governo nei con-
fronti del settore dello spettacolo;

l’inadeguatezza e la scarsità di tali
stanziamenti per la produzione e l’indu-
stria dello spettacolo italiani potrebbero
determinare, di fatto, la chiusura di interi
settori di attività che, al contrario, sono da
considerare strategici per la ripresa del
Paese e necessitano di adeguatezza pro-
gettuale, sia in termini di finanziamento,
sia in termini di programmazione e di
politica di interventi;

lo spettacolo in Italia, nel suo com-
plesso, conta all’incirca 250.000 addetti,
tra artisti, tecnici, operatori, maestranze e
una tale esiguità di finanziamenti pubblici
mette in serio rischio i livelli occupazionali
dell’intero comparto. Numerose sono state
le manifestazioni che hanno portato ad
una vasta mobilitazione che ha visto l’im-
pegno di gran parte della cultura italiana,
cui il Governo ha risposto con l’esigua
somma di 60 milioni di euro prelevati dal
Fondo della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, dei quali, ancora oggi, sono ignoti
i destinatari;

considerato che:

la legge finanziaria per l’anno 2007
del Governo Prodi, al contrario, aveva
provveduto ad incrementare il FUS, pre-
vedendo una dotazione di 444 milioni per
il 2007 e di 544 milioni di euro per il 2008
e il 2009,

impegna il Governo

a reperire risorse adeguate a garantire un
significativo incremento del Fus, al fine di
ristabilire quanto meno gli stanziamenti
previsti dalla legge finanziaria per l’anno
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2008 e di ovviare così a gravi conseguenze,
quali la chiusura di interi settori di atti-
vità.

0/2936/VII/2. Giuseppe Giulietti.

La VII Commissione,

in sede di esame del disegno di legge
finanziaria per l’anno 2010, per le parti di
competenza,

premesso che,

alla tabella C, voce Ministero del-
l’economia e delle finanze, missione « Co-
municazioni sostegno all’editoria – legge
n. 67 del 1987: rinnovo della legge 5
agosto 1981, n. 416, recante disciplina
delle imprese editrici e provvidenze per
l’editoria », gli stanziamenti per l’editoria
relativamente agli anni 2010, 2011 e 2012
sono insufficienti a soddisfare il fabbiso-
gno in questo settore;

tagli di questa misura, che si rife-
riscono ai contributi diretti all’editoria,
intervengono su di un fondo già del tutto
inadeguato rispetto al fabbisogno, met-
tendo così in discussione la sopravvivenza
di decine di testate cooperative, non profit
e di partito che rappresentano una risorsa
essenziale per il pluralismo dell’informa-
zione;

tenuto conto che:

il Parlamento, con il concorso di
tutte le forze politiche, più volte negli
ultimi anni è intervenuto, con grande

sensibilità su questo tema, varando prov-
vedimenti a salvaguardia dei contributi
diretti all’editoria e ribadendo la natura di
« diritto soggettivo » di tali provvidenze per
la tutela del pluralismo, della democrazia
dell’informazione e della libertà di stampa;

considerato che:

in seguito a numerose iniziative del
settore, la legge 23 luglio 2009, n. 99, ha
previsto, all’articolo 56, comma 2, uno
stanziamento di 70 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2009/2010, che tutta-
via, sembra non ancora assegnato;

considerato, inoltre, che:

il mondo dell’editoria vive un mo-
mento di grande difficoltà, dovuto alla
flessione delle vendite e alla crisi della
pubblicità;

impegna il Governo

ad incrementare le risorse finanziarie
stanziate nell’attuale manovra finanziaria
per garantire l’erogazione di contributi
diretti a favore delle imprese editrici in
misura necessaria a scongiurare la crisi e
la chiusura di numerose testate, anche
storiche, che rappresentano una risorsa
fondamentale per la democrazia e l’infor-
mazione ».

0/2936/VII/3. Giuseppe Giulietti.
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